Dal vangelo secondo Luca
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo. 
Sembrerebbe poter dire: “troppo tardi!”
umanamente sarebbe un commento più che giusto

riferito alla folla che era venuta a “vedere questo spettacolo” e si batteva il petto
prima e più ancora che per il centurione con la sua “tardiva” professione di fede

Lui risulterebbe giustificato: non fa parte del popolo eletto, non attende il Messia

si interessa di fede quel tanto per capire usi e costumi dei popoli vinti

in mezzo ai quali deve svolgere il suo ruolo di rappresentante di Roma   

ma senza prendere posizione, rimanendone estraneo ai loro distinguo religiosi
La folla, che dall’inizio si era stretta attorno a Gesù 

e lo aveva accompagnato dalla Galilea in Giudea, accolto in festa nella capitale;

fatti, questi, accaduti solo qualche giorno prima, non secoli addietro 

massa anonima pronta a cambiare idea, esperta nel seguire la corrente

Il centurione ha scoperto un tesoro inatteso

la folla comprende di aver rovinato il dono di Dio, rifiutando il suo Messia

eppure possono ancora seminare nel solco della vita il seme di fede scoperto
possono rivolgersi a colui che hanno voluto appendere in croce

Mentre il buio avvolge la terra, la luce della fede si accende nel cuore dei presenti

di chi, come il Centurione, sta svolgendo il suo servizio

di chi era accorso per vedere lo “spettacolo”;
la storia dell’umanità che assiste ed è coinvolta nell’apice della tenerezza di Dio

Colui che ha creato il mondo e l’universo

è giunto a donare il Figlio, l’Unigenito che mostra nel buio della morte il volto della Vita
perché chi vuole possa vedere, chi  cerca abbia a trovare 

e dietro di loro innumerevoli schiere di credenti convinti, non folle portate dal “si dice”
Domenica delle Palme nell’anno della fede

cammino verso la pasqua, per spezzare il pane, contemplare il Crocifisso

attendere il Risorto, innalzare l’inno di lode e di adorazione

e unirsi alla gioia di tutta la terra, gioia che scende dal Cielo 


Domenica delle Palme, anno C








